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FRAMEWORK DEMOGRAFICO

L’invecchiamento della popolazione rappresenta uno dei fenomeni demografici più
rilevanti nel nostro Paese. Nel 2014 gli ultra65enni in Italia risultano pari a 12,3 milioni e le
proiezioni stimano che diventeranno 20 milioni nel 2065 (1)

Questo scenario pone questioni circa la qualità della vita dell’anziano con particolare
attenzione alla fase della prevenzione della fragilità, per cui diventa sempre più urgente
ideare soluzioni idonee a prevenire il decadimento funzionale e compensare le inevitabili
vulnerabilità

Istat, 2014



Una società che invecchia pone nuove sfide, la più urgente delle
quali appare quella di individuare nuovi modelli di welfare e
assistenziali che sappiano rispondere in modo flessibile e
combinato alle esigenze di cura e inclusione degli anziani.

NUOVI MODELLI DI WELFARE



Il PROGETTO “LOGEVITÀ ATTIVA IN AMBITO RURALE”



ATTIVITÀ IN AZIENDA E INNOVAZIONE SOCIALE: LE PROPOSTE



ATTIVITÀ IN AZIENDA E INNOVAZIONE SOCIALE: LE PROPOSTE



L’AVVIO DEI PROGETTI



IL MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI



LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI



LA SCELTA DEGLI STRUMENTI E DEGLI INDICATORI 
PER LA VALUTAZIONE



Rispetto ad ognuna di queste dimensioni ci si
attende che gli indicatori prescelti presentino valori
di miglioramento al termine della sperimentazione.
Ad ogni modo, per quanto riguarda i benefici attesi,
bisogna precisare che l’impatto delle pratiche di
longevità attiva in ambito rurale deve
necessariamente declinato nel contesto particolare
di ciascun progetto ed in relazione con le tipologie di
servizi offerti e con gli utenti raggiunti dai servizi. In
generale possiamo dire che la possibilità di
rapportarsi con le piante e gli animali, la permanenza
all’interno di spazi naturali, ed non ultima la
partecipazione alla vita di relazione in piccoli gruppi
non formali sono riconosciuti quali elementi capaci
di ottenere miglioramenti nell’ambito delle
condizioni generali di benessere, in particolare in
relazione alla capacità di rapportarsi (specialmente
nel caso della persona con limitazioni funzionali) con
l’ambiente circostante, nel generale livello di
integrazione sociale, nel miglioramento della
percezione del proprio livello di benessere fisico,
mentale e sociale.

CONCLUSIONI



Longevità attiva in ambito rurale

GRAZIE  PER L’ATTENZIONE!


